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Le fasi della ricerca educativa:

Le fasi che saranno descritte sono quelle tipiche della ricerca standard.
Ogni ricerca riguarda uno specifico tema inerente la ricerca educativa ( l’abbandono scolastico, l’influenza della motivazione allo studio sul profitto scolastico…).
1) identificazione del tema di ricerca; 
2) identificazione del problema di ricerca: interrogativo al quale la ricerca intende rispondere. Nella ricerca azione e in quella sugli studi di caso, il problema conoscitivo è legato ad una realtà concreta in un determinato contesto;
3) definizione dell’obiettivo ben preciso di ricerca, ovviamente legato al tema e al problema conoscitivo in oggetto;
4) costruzione del quadro teorico: si ricerca cosa è gia stato studiato da altri ricercatori precedentemente, che hanno affrontato il problema di ricerca da noi scelto. Nella ricerca standard e nella ricerca per esperimento, il quadro teorico è in genere definito a priori e non cambia sulla base dell’evidenza empirica raccolta sul campo.

Nella ricerca interpretativa e nella ricerca azione, la raccolta dell’evidenza empirica può mettere in discussione e ristrutturare il quadro teorico del ricercatore. Alla staticità del quadro teorico della ricerca standard, la ricerca interpretativa fa corrispondere un quadro teorico flessibile. Nella ricerca basata sugli studi di caso, la continua ricostruzione del quadro teorico sulla base di quanto emerge nel corso della ricerca è uno dei punti fermi della strategia di ricerca; 
5) formulazione delle ipotesi:  ( che i dati empirici dovranno confermare o confutare). Nella ricerca standard e nella ricerca per esperimento, le ipotesi devono essere rese esplicite il più possibile, prima della raccolta dei dati. Nella ricerca interpretativa, il ricercatore può partire da ipotesi esplicite se il suo intento è esplorativo. Nella ricerca azione le ipotesi possono essere implicite o esplicite, mentre nella ricerca basata sugli studi di caso sono costruite e rimodellate man mano che il ricercatore acquisisce nuova evidenza empirica;
6) individuazione dei fattori rilevanti (oggetto di rilevazione empirica);
7) dare ai fattori una definizione concettuale (dove necessario, soprattutto nella ricerca interpretativa per concetti troppo astratti);
8) Dare ai fattori una definizione operativa: Ossia rendere esplicite le operazioni che consentono il passaggio da un concetto astratto degli elementi empiricamente rilevabili, che del concetto costituiscono gli indicatori. Nella ricerca standard e nella ricerca per esperimento, la definizione operativa comprende tutte le regole e le operazioni da compiere per associare a ciascun fattore, una corrispondente variabile nella matrice dati. Nella ricerca interpretativa la definizione operativa non comprende regole per la costruzione di variabili, ma semplicemente regole di rilevazione. Nella ricerca azione, le definizioni operative dei fattori coinvolti inglobano le regole per la rilevazione e quelle per la successiva modificazione dei fattori stessi, in vista del raggiungimento dei risultati voluti. Nella ricerca basata sugli studi di caso cambiano anche le definizioni operative man mano che viene raccolta nuova evidenza empirica;
9) Definizione del campione oggetto di studio e della popolazione di riferimento: Nel caso di ricerca standard o di ricerca per esperimento, al campione individuato potrà corrispondere una popolazione di riferimento, ossia un gruppo più ampio al quale i risultati dell’indagine potranno essere estesi, se il campione possiede il requisito della rappresentatività. Nel caso della ricerca interpretativa non si parlerà di rappresentatività, ma di requisiti di trasferibilità, cioè condizioni che , se soddisfatte, consentono di trasferire i risultati della ricerca ad altri contesti. La ricerca azione non si pone problemi di generalizzabilità o trasferibilità. Nella ricerca basata sugli studi di caso il campione è ragionato; 
10)  Definizione delle tecniche di rilevazione dei dati: Se si adotterà la strategia della ricerca standard, le tecniche usate per fornire dati altamente strutturati sono: l’intervista o l’osservazione completamente strutturata o il questionario auto- compilato, con lo scopo di originare variabili da inserire in una matrice. Se si adotterà la prospettiva della ricerca interpretativa, le tecniche usate per fornire dati meno strutturati sono: l’intervista o l’osservazione semi strutturata o libera;
11)  Rilevazione dei dati; 
12)  Definizione delle tecniche d’analisi dei dati: Nella ricerca standard le tecniche di  analisi dei dati mirano a  spiegare i valori assunti da determinati fattori sulla base di altri fattori e a prevedere i valori che assumeranno i determinati fattori. Nella prospettiva della ricerca interpretativa le tecniche di analisi dei dati sono volte a facilitare il processo di comprensione delle azioni dei soggetti. In entrambe le prospettive, opportune tecniche faciliteranno la comparazione di più realtà o soggetti. Le tecniche finalizzate a queste operazioni vengono utilizzate in modo combinato nella ricerca per esperimento, nella ricerca azione e negli studi di caso;
13)  Analisi dei dati;
14)  Interpretazione dei risultati;
15)  Stesura del rapporto di ricerca: (mettere l’esperienza acquisita a disposizione dell’intera comunità scientifica) che viene realizzato se il ricercatore ha lavorato nella prospettiva della ricerca standard, interpretativa o per esperimento. Se il ricercatore opera nel quadro della ricerca azione ha a questo punto, tutti gli elementi per assumere decisioni operative sulla base dei risultati dell’indagine conoscitiva. Se il ricercatore opera nel quadro della ricerca basata sullo studio di caso potrà decidere se stilare un rapporto di ricerca e fermarsi a questo livello o se ricominciare l’intero processo di ricerca su altri casi. 
